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Natale con Edith  Stein
« uando ì giorni si

fanno sempre più
corti, quando in un

normale inverno incomincia-
no a cadere i primi fiocchi di ne-
ve, allora, timidi e lievi, fanno ca-
polino anche i primi pensieri di
Natalela sola parola sa di incan-
to, un incanto a. cui, si può due,
nessun cuore può sottrarsi. An-
chegli uominidi altra fedeequel-
li che non ne hanno affatto,
per i quali la vecchia storia del
Bambino di Betlemme non signi-
fictniente, fanno preparativi per
la festa e pensano oomepote ac-
o3tdarequa elàunraggiodigioia.
Da settimane e mesi scende su
tutta la terra come una calda cor-
rente d'amore. Una festa di
amore e di gioia: ecco la stella,
alla quale tutti mirano nei primi
mesi dell'inverno". Sono le pri-
me righe di un piccolo, imperdi-
bile testo redatto sotto forma di
meditazione nel raccoglimento
dell'abbazia benedettina diBeu-
ron, nel 1932,tre anni prima di
entrare nel Carmelo, da Edith
Stein, filosofa, ebrea, atea, con-
vertita, religiosa e martire, mor-
ta ad Auschwitz nell'agosto del
1942, epoi pronunciato in occa-
sione di una conferenza dell'as-
sodazioneAccademici cattolici
dl Ludwigshafen per esserepUb-
blicatopastumoperla prima vol-
ta nel 1950 a Colonia ein Italia
solo nel 1989, recentemente
riproposto. con la traduzione di
Almi De Piaz e l'introduzione di
Franco Ferrarotti nella collana
"Le ispieré', Edb (estro 5.10).
"Il mistero del Natale"è una ric-
chissima, profonda nella sua
voluta semplicità, meditazione
su Dio che si fa uomo. Una rifles-
sione teologica lucida  commos-
sa che si fa preghiera prima di "al-
largarsi a una teologia dell'uma-
nità intera", come molti hanno
osservato. Una meditazione,
che di proposito va oltre i clas-
sici, stantii, aa:entipcetici del'ico-
nografianataliTá, ma pur sem-
preintessuta da una sottlissima,

L'incanto
della "Notte
Santa" come
descritta dalla 
filosofa tedesca
in una vibrante
meditazione.
Profonda
nella sua
semplicità
ma evidente filigrana, che evo-
ca un'atmosfera che sa d'incan-
to e di silenzio, diuna gioia vis-
sutanell'anima perla qualele pa-
role non servono.
Colpisce sicuramente nefle56 pa-
gine, l'interpretazione che Edith
propone del Natale, decifrato co-
me 'l'inizio di un'awentura"
che non è altro che quella di la-
sciare la grazia 'penetrare di vi-
ta divina tutta la vita umana".
Una vi brame meditazione che
avverte nei primi vagiti del Bam-
bino della grotta di Betlemme,
il senso di un mistero che porta
agli uomini una verità gravee se-
ria che l'incanto della mangia-
toia non può affatto nasconde-
re, ̀perché il mistero dell'Incar-
nazione e quello del male sono
strettamente unit': non tutti gli
uomini sono di buona volontà,
la pace non raggiunge i figli del-
le tenebre" e`5ldeloelaterra non
sono ancora divenuti una cosa
sola". Se daun lato, infatti, la po-
tenza delllncarnazioneconso-
la e rassicura, dall'altro non
esonera chi invece il mistero
del Natale lo comprende piena-
mente a fornii» arsi in maniera
puntuale sudi esso, sul suo ve-
ro contenuto.
Emergononell'analisi della filo-
sofa carmelitana i tratti di una
profondateologiatutta imper-
niata sulla tesi chela via che par-

te da Betlemme per giungere pri-
ma al Golgota e quindi al giar-
dino della Risurrezione è unica,
perché i misteri del cristianesi-
mo un tutto indivisibile: In-
carnazione, Cmce e Resunedo-
ne sono inseparabili l'imo dall'al-
tro. Solo perché ilFiglio. einlui
Dio stesso, "si è fatto rame", che
ha potuto morire e risorgere per
consegnarci a un futuro in cui
questa "cane" - la nostra esisten-
za terrena - potesse entrare
nell'eternità del Regno di Dio.
Il mistero della notte di Natale
trasforma la carne instrumen-
to di salvezza.

Uno"scambio mirabile"

Se Dio diventa un figlio dell'uo-
mo, ci insegna Edith evocando
il "CurDeus?" (Perché Dio?) di
s. Anselmo, è perché gli uomini

possano diventare figli di Dio:
"Uno di noi, scrive Edith, aveva
lacerato Il legame della figliolan-
zadivina, uno di noi doveva nuo-
vamente riannodarlo e pagare
per il peccato. Nlanessundiscen-
dente di questa progenie antica,
malata e imbastardita, ermo gra-
do difarlo. Sudi esca  andava in-
ttestatoun ramoscello nuovo. sa-
no e nobile". Condividendo la
natura umana, essa ̀liberalavia
perché la Sua vita divina possa
riversar3iin noi', e "invisibilmen-
te il Regno di Dio dentro di sé".
Facendo  sua la liturgianatelizia,
perEdith, Natale si trasforma in
"uno scambio mirabile", un pro-
fondoano d'amore grazie al qua-
le il Creatore, assumendo unoor-
po, conferisce alla creatura la sua
divinità e traccia termini e con-
fini che si declinano nei segni di

"L'inizio di un'awentura":
quella di lasciare la grazia
penetrare di vita divina
tutta la vita umana"

un'autentica figliolanza divina
e insieme di una fratellanza
universale.
Se, infatti, quello di Betlemme
è un Bambino "che divide e se-
para", se le sue mani "danno ed
esigono nel medesimo tempo",
lo fa proponendo all'uomo l'im-
pegno di "operare una scelta tra
la luce eletenebre. Sentirsi Fi-
glio diDio aggiunge Edith, signi-
fica mettersi nelle mani di Dio,
fatela volontà di Dio e non la pro-
pria, deporre nella sua mano tut-
te le preoccupazioni e le speran-
ze, non stare più in pena per il
proprio avvenire. E' "vivere del
presente, senza il peso dell'avve-
nire". Qui è fi fondamento del-
la libertà edella gioia dei figli di
Dio". Questo è tl mistero e il fa-
sc no delNatale. Se così non fos-
se non avrebbe alcun senso

quel "Gloria a Dio nel 'alto dei de-
li e pacein tela agli uomini ama-
ti dal Signore" cantato dagli
angeli sopra la capanna.
In questa prospettiva Natale
non si confonde più con un fa-
svino infantile e va oltre i gene-
tici e rituali buoni sentimenti. So-
lo cosNatale diventa lafesta del-
la fratellanza e della condivisio-
ne con gli altri, soprattutto con
la disponibilità di ognuno ad ac-
cogliete qualunque cosa dalla ma-
no di Dio: "Non basta, conclude
Edith, inginocchiarsi, una volta
Fanno davanti al presepe e lasciar-
si commuovere dal fascino del-
la Notte Santa. Bisagnavivere rus-
teta vita ín quotidiana comuni-
cazione con Dio."
E non è proprio questo il ve-
ro senso del mistero delNata-
le? (MYlorio CurulO
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